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AVVISO PUBBLICO  

 
Finalizzato alla costituzione di un elenco regionale di soggetti impegnati in ambiti 
di interesse sociale e socio-sanitario a supporto delle persone con disabilità grave 
prive del sostegno familiare che beneficiano degli interventi di cui alla legge 22 
giugno 2016, n. 112: “Disposizioni in materia di assistenza in favore delle persone 
con disabilità grave prive del sostegno familiare” 

 
VISTI 

 
 la legge 22 giugno 2016, n. 112 “Disposizioni in materia di assistenza in favore delle persone con disabilità 

grave prive del sostegno familiare”; 
 il Decreto del 23/11/2016 del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministro della 

Salute e il Ministro dell’Economia e delle Finanze recante: “Requisiti per l'accesso alle misure di 
assistenza, cura e protezione a carico del Fondo per l'assistenza alle persone con disabilità grave prive del 
sostegno familiare, nonché' ripartizione alle Regioni delle risorse per l'anno 2016.”; 

 il Decreto del 21/06/2017 del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministro della 
Salute e il Ministro dell’Economia e delle Finanze per l’assegnazione alle regioni delle risorse del Fondo 
per l'assistenza alle persone con disabilità grave prive del sostegno familiare per l’anno 2017 ; 

 la DGR n. 225 del 06/03/2017 e s.m.i  e la DGR n. 891 del 28/07/2017 e s.m.i con le quali la Regione 
Umbria ha approvato gli indirizzi di programmazione e la proposta progettuale per l’attuazione degli 
interventi e dei servizi per l’assistenza alle persone con disabilità grave prive del sostegno familiare a 
valere sul “Fondo per l’assistenza alle persone con disabilità grave prive del sostegno familiare” per le 
annualità  2016-2017; 

 la DGR n. 1292 del 12/11/2018 con la quale la Regione Umbria ha approvato il Programma operativo per 
l’attuazione degli interventi e servizi in favore delle persone con disabilità grave prive del sostegno 
familiare di cui alla legge 112/2016. 
 

 

ARTICOLO 1  

 

FINALITA’  

 

1. La Regione Umbria  costituisce un Elenco regionale di soggetti impegnati, in ambiti di interesse sociale e 

socio-sanitario, nei processi di costruzione di una rete di offerta integrata e diversificata, i quali, in 

sinergia con i servizi territorialmente competenti, siano in grado di supportare le persone con disabilità 

grave prive del sostegno familiare, nella realizzazione di specifici progetti personalizzati finanziati con il 

Fondo per l'assistenza alle persone  con  disabilità grave prive del sostegno familiare (da ora in poi 

“Fondo”) e in linea con le finalità di cui all’art. 4 della legge 112/2016. Le tipologie degli interventi 

attivabili nell’ambito dei progetti personalizzati sono declinate nel successivo articolo 2. 
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ARTICOLO 2 
 

AMBITI DI INTERVENTO  
 

1. Il Programma operativo regionale, approvato con DGR 1292 del 12/11/2018 e attuato dalle Zone sociali,  

nonché finanziato con il “Fondo” di cui alla legge 112/2016, stabilisce che ogni progetto personalizzato  

preveda, un budget di progetto, ovvero la definizione, quantitativa e qualitativa, delle risorse 

economiche, strumentali, professionali e umane volte a garantire la fruibilità degli 

interventi/servizi/azioni in esso indicati; il progetto personalizzato, compatibilmente con la disponibilità 

delle risorse finanziarie, può riferirsi ad uno o più dei seguenti ambiti/ percorsi/programmi/interventi: 

a) Percorsi programmati di accompagnamento per l’uscita dal nucleo familiare di origine ovvero per la 
deistituzionalizzazione, che riproducano soluzioni e condizioni abitative, quanto più possibile, 
proprie dell’ambiente familiare. Nello specifico si fa riferimento a: 
 sperimentazione di cicli di weekend fuori casa o struttura residenziale finalizzati ad accrescere 

la propria autonomia/potenzialità (afferenti alla sfera relazionale, interpersonale e domestica); 
 periodi di 2-3 mesi oppure 5-6 mesi (a titolo esemplificativo) fuori dal proprio nucleo familiare 

(o  struttura residenziale), tesi a sperimentare e/o consolidare le proprie autonomie e la propria 
indipendenza dal nucleo di origine, adeguatamente supportati da personale qualificato 
(educatori professionali, eventuale personale socio-sanitario, case manager); 

 periodi medio-lunghi (massimo 12 mesi) fuori dal proprio nucleo familiare (o struttura 
residenziale) adeguatamente supportati da personale qualificato (educatori professionali, 
eventuale personale socio-sanitario, case manager..). 

b) Interventi di supporto alla domiciliarità in soluzioni alloggiative. Le soluzioni alloggiative vanno 
individuate nel progetto personalizzato e devono presentare le caratteristiche di abitazioni, inclusa 
l'abitazione di origine, o gruppi-appartamento o soluzioni di co-housing che riproducano le condizioni 
abitative e relazionali della casa familiare, secondo quanto previsto dall’art. 5, comma 4, del decreto 
23.11.2016. 
Non sono ammissibili a finanziamento spese relative all’acquisto di immobili. 

c) Programmi di accrescimento della consapevolezza e per l’abilitazione e lo sviluppo delle competenze 
per favorire l’autonomia delle persone con disabilità grave e una migliore gestione della vita 
quotidiana anche attraverso tirocini per l’inclusione sociale. Nello specifico si fa riferimento a: 
 azioni innovative volte all’accrescimento delle competenze e delle autonomie anche attraverso 

azioni sinergiche da realizzare con gli stakeholder territoriali (centri per l’impiego, scuole, 
cooperative sociali, associazioni, ecc.);  

 laboratori/centri innovativi che abbiano come obiettivo l’accrescimento delle autonomie e 
capacità (es. attraverso la diffusione dell’utilizzo del linguaggio ‘easy to read’);  

 percorsi innovativi che offrano possibilità occupazionali o di start-up di impresa sociale per 
l’autosufficienza delle micro comunità/gruppi appartamento.  

d) (ESCLUSI DAL BUDGET DI PROGETTO) Interventi di realizzazione di innovative soluzioni alloggiative, 
aventi le caratteristiche di cui all’articolo 3, comma 4 del decreto 23.11.2016, mediante pagamento 
degli oneri di locazione, di ristrutturazione e di messa in opera degli impianti e delle attrezzature 
necessari per il funzionamento degli alloggi medesimi, anche sostenendo forme di mutuo aiuto tra 
persone con disabilità. Nello specifico si fa riferimento a quanto di seguito riportato e nei relativi limiti 
di spesa indicati: 

 Spese per l’utilizzo di nuove tecnologie utili a migliorare l’autonomia delle persone con disabilità 
grave, in particolare tecnologie domotiche, di connettività sociale, assistive e di ambient assisted 
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living. Al fine di "costruire" intorno alle persone con disabilità un ambiente che non venga 
percepito più come ostacolo, bensì come ausilio nella realizzazione della propria quotidianità 
potranno essere utilizzate le tecnologie domotiche, che al solo fine esemplificativo e non 
esaustivo, ricomprendono:  
 sistemi innovativi di automazione domestica, che facilitano, ad esempio, il controllo dei 

dispositivi presenti in casa;  
 sistemi di gestione dal proprio telecomando o smartphone dei dispositivi presenti in casa; 
 sistemi tesi a superare la fatica nello spostare o nel movimentare cose della propria 

abitazione essenziali alla propria vita quotidiana. 

 Spese destinate alla ristrutturazione dell’immobile se queste sono strettamente connesse alle 
esigenze di rendere adeguato l’immobile all’uso della persona con disabilità. Non sono 
ammissibili a finanziamento spese relative all’acquisto di immobili. 

 
 

ARTICOLO 3 

 

ELENCO REGIONALE 

 

1. Oggetto del presente avviso pubblico è la costituzione e la gestione di un Elenco regionale di soggetti 

impegnati in ambiti di interesse sociale e socio-sanitario a supporto delle persone con disabilità grave 

prive del sostegno familiare che beneficiano degli interventi di cui alla legge 112/2016 (da qui in poi 

“Elenco”) costituito da imprese sociali, associazioni, fondazioni, etc. …  le cui condizioni di ammissibilità 

sono stabilite ai successivi artt. 4 e 5, alle quali le persone con disabilità ammesse a beneficiare degli 

interventi di cui all’art. 2 possono rivolgersi per ottenere la erogazione di singoli interventi/servizi/azioni 

o per la realizzazione dell’intero progetto personalizzato ammesso al finanziamento a valere sugli avvisi 

territoriali pubblicati dalle Zone sociali e finanziati con la legge 112/2016. 

 

 

ARTICOLO 4 
 

SOGGETTI CHE POSSONO RICHIEDERE L’ISCRIZIONE ALL’ELENCO  
 

1. Possono presentare l’istanza d'iscrizione all'Elenco di cui al presente avviso: 

a) le Cooperative sociali iscritte all’Albo regionale delle cooperative sociali, di cui alle relative leggi 

regionali; 

b) le Imprese sociali, di cui al D.Lgs. n. 155 del 24 marzo 2006, iscritte al Registro delle Imprese presso la 

Camera di Commercio, nella apposita sezione; 

c) le Associazioni e gli enti di promozione sociale iscritti ai registri delle Associazioni di Promozione 

Sociale, di cui all’art. 388 della legge regionale 11/2015 ss.mm.ii.; 

d) le Associazioni e le fondazioni non bancarie operanti nel settore dei servizi socio-sanitari e iscritte al 

Registro delle persone giuridiche; 

e) le Onlus (organizzazioni non lucrative di utilità sociale) iscritte al Registro di cui al D.Lgs. 460/1997 ed 

Enti senza scopo di lucro che siano costituiti in conformità alla normativa vigente in materia (art. 14 e 

ss. del Codice Civile, D.Lgs 117/2017 ecc.); 

f) le Organizzazioni di volontariato iscritte ai Registri delle organizzazioni di volontariato istituiti dalle 

regioni e dalle province autonome, di cui all’art. 6 della L. 266/1991; 
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g) gli Enti ecclesiastici con i quali lo Stato ha stipulato patti, accordi o intese essere in possesso del 

riconoscimento civile ai sensi della normativa vigente; 

h) le Aziende pubbliche di servizi alla persona (ASP), di cui al D.Lgs. 207/2001 e alla legge regionale n. 

25/2014; 

i) le Associazioni di categoria solo qualora si siano costituite in ATS /ATI con almeno un soggetto di cui 

alle lettere precedenti. 

2. I soggetti di cui al comma 1 devono avere la sede legale o almeno una sede operativa nel territorio 

regionale alla data della presentazione della istanza di iscrizione nell’Elenco. 

3. Sono ammessi a presentare l’istanza di iscrizione anche i soggetti di cui al comma 1 costituiti in 

Associazioni temporanee di scopo (ATS) o Associazioni temporanee di impresa (ATI). 

4. Nel richiedere la iscrizione nell’Elenco i soggetti di cui al comma 1 devono individuare la/e Zona/e 

sociale/i della Regione Umbria in cui intendono erogare i servizi/interventi o realizzare i progetti. 

ARTICOLO 5 
 

REQUISITI PER L’ISCRIZIONE ALL’ELENCO  
 

1. I soggetti di cui all’art. 4 (singoli o raggruppati in ATS /ATI), a pena di inammissibilità di iscrizione 

all’Elenco, devono possedere i seguenti requisiti: 

a) non trovarsi in alcuna delle condizioni che impediscono la contrattazione con la Pubblica 

Amministrazione, come elencati nell’art. 80 del Codice dei Contratti (D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.);  

b) possedere  comprovata esperienza, almeno triennale, nell’area dei servizi e degli interventi a tutela 

dei diritti delle persone con disabilità e competenza nella organizzazione e gestione di servizi ed 

interventi attinenti agli ambiti di intervento di cui al precedente art. 2 e per i quali il soggetto 

giuridico chiede di iscriversi all’Elenco, dimostrate, tramite autocertificazione, attraverso una 

elencazione dei servizi erogati/progetti realizzati con indicazione del relativo valore e dei soggetti 

beneficiari, nonché della regolare esecuzione del/i servizio/i e/o buon esito del/i  progetto/i; 

nonché anche mediante una descrizione dell’organizzazione di mezzi e risorse di cui il soggetto 

dispone per l’esecuzione degli interventi di cui al precedente art. 2. Nello specifico la competenza 

e la comprovata esperienza devono, altresì, evincersi dalle seguenti condizioni del soggetto 

richiedente: 

 dotazione di adeguate risorse, materiali, strumentali, umane e finanziarie per l’attuazione degli 

interventi negli ambiti richiamati all’art. 2 al fine di comprovare la capacità organizzativa; 

 equilibrio economico e finanziario nell’ultimo triennio; 

 sussistenza di effettivi e duraturi rapporti di collaborazione con enti, organizzazioni ed altri 

soggetti impegnati in ambiti di interesse sociale e nei processi di costruzione di una rete di 

offerta integrata e diversificata, che dimostrino la capacità di radicamento nel territorio; 

 capacità tecnica e professionale inerente all’organizzazione e alla gestione in rete di servizi e 

interventi di portata innovativa e sperimentale;   

2. Tutti i requisiti devono essere posseduti, a pena di inammissibilità, alla data di presentazione della istanza 

di iscrizione all'Elenco e devono essere mantenuti durante tutto il periodo iscrizione allo stesso. 

3. Qualora venga meno uno dei requisiti di cui all’art. 4 ed al presente articolo, l'Amministrazione regionale 

può disporre, in ogni momento, la cancellazione dall'Elenco con motivato provvedimento. 
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ARTICOLO 6 
 

MODALITA’ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLA ISTANZA DI ISCRIZIONE  
 

1. L’istanza di iscrizione all’Elenco munita di apposito bollo1 e la relativa dichiarazione sostitutiva di 

certificazione deve essere presentata dal legale rappresentante del soggetto di cui all’art. 4 comma 1, a 

partire dalla data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale Regione Umbria e sul canale 

Bandi del sito istituzionale regionale (www.regione.umbria.it) nonché sulla pagina 

http://www.regione.umbria.it/sociale, utilizzando il modello allegato al presente avviso per farne parte 

integrante e sostanziale (allegato  “A1”). 

2. L’istanza, sottoscritta a pena di inammissibilità, dal legale rappresentante, deve essere inviata alla Regione 

Umbria, Servizio Programmazione Sviluppo della Rete dei Servizi sociali e socio sanitari esclusivamente, a 

pena di inammissibilità, tramite posta elettronica certificata (PEC) al seguente indirizzo: 

direzionesanita.regione@postacert.umbria.it ENTRO LA MEZZANOTTE DEL 15/03/2019 con indicazione 

nell’oggetto: intestazione del soggetto singolo o Capofila di soggetto capofila di ATS/ATI e la dicitura:  

“AVVISO FINALIZZATO ALLA COSTITUZIONE DELL’ELENCO REGIONALE DI SOGGETTI IMPEGNATI IN 

AMBITI DI INTERESSE SOCIALE E SOCIO-SANITARIO A SUPPORTO DELLE PERSONE CON DISABILITÀ 

GRAVE PRIVE DEL SOSTEGNO FAMILIARE CHE BENEFICIANO DEGLI INTERVENTI DI CUI ALLA LEGGE 22 

GIUGNO 2016, N. 112”. 

L’avviso, tuttavia, rimane aperto fino al 31/12/2019 e le istanze pervenute dopo il 15/03/2019 saranno 

istruite ai sensi del successivo art. 7. 

3. L’Amministrazione non si assume alcuna responsabilità per eventuali disguidi imputabili a fattori terzi, a 

caso fortuito o a forza maggiore. Le istanze con modalità diverse da quanto sopra indicato non sono 

ammissibili. 

4. Le dichiarazioni effettuate dal soggetto richiedente hanno valore di dichiarazione sostitutiva di 

certificazione o di atto di notorietà. In caso di atti e/o dichiarazioni false, si applicano le sanzioni penali di 

cui all’art. 76 del D.P.R. 445/2000. 

5. L’istanza di iscrizione deve contenere, a pena di inammissibilità, almeno, le seguenti informazioni e 

documenti: 

- dati identificativi del soggetto richiedente; 
- dichiarazione relativa alla natura giuridica del soggetto richiedente e indicazione della sede legale od 

operativa dello stesso nel territorio regionale; 
- dichiarazione di non trovarsi in alcuna delle condizioni che impediscono la contrattazione con la 

Pubblica Amministrazione, come elencati nell’art. 80 del Codice dei Contratti (D.Lgs. 50/2016 e 
ss.mm.ii.);  

- dichiarazione di possedere comprovata esperienza, almeno triennale, nell’area dei servizi e degli 
interventi a tutela dei diritti delle persone con disabilità ed esperienza di cui al precedente art. 5, 
comma 1, lett. b):  
 esposizione sintetica inerente l'esperienza acquisita negli ambiti di cui al presente avviso con  

indicazione dei servizi erogati/progetti svolti, periodo e durata, ammontare economico e 
soggetto che ha finanziato il progetto, soggetti beneficiari e regolare esecuzione dei servizi e/o 
buon esito del progetto (breve descrizione); 

                                                           
1 Apporre un contrassegno telematico per l’importo complessivo di euro 16,00. In caso di esenzione occorrerà 
specificarne le ragioni. Le Associazioni iscritte al Registro Onlus tenuto dalla Agenzia delle Entrate sono esenti. 

http://www.regione.umbria.it/
http://www.regione.umbria.it/sociale
mailto:direzionesanita.regione@postacert.umbria.it
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 indicazione di possedere una dotazione di risorse, materiali strumentali umane e finanziarie 
adeguate per l’attuazione degli interventi richiamati all’art. 2 del presente avviso (breve 
descrizione); 

 indicazione che nell’ultimo triennio si è realizzato un equilibrio economico e finanziario; 
 indicazione che sussistono effettivi e duraturi rapporti di collaborazione con enti, organizzazioni 

ed altri soggetti impegnati in ambiti di interesse sociale e nei processi di costruzione di una rete 
di offerta integrata e diversificata; 

 dichiarazione della/e Zona/e sociale/i in cui intendono erogare gli interventi; 
 dichiarazione di possesso o meno della Carta dei servizi. 

6. Alla istanza di iscrizione, a pena di inammissibilità, devono essere allegati: 
- Copia del documento d’identità del rappresentante legale in corso di validità; 
- Copia del curriculum generale sottoscritto dal rappresentante legale. 

 
ARTICOLO 7 

 
MODALITA’ E TERMINI PER LA COSTITUZIONE DELL’ELENCO 

 
1. Le istanze istruite da parte della Regione Umbria - Servizio Programmazione e sviluppo della rete dei 

servizi sociali e integrazione socio-sanitaria, in base all’ordine cronologico di ricezione delle stesse, entro 
30 giorni dalla scadenza del termine di cui al comma 2 dell’art. 6. Ove necessario, potranno essere 
richiesti eventuali chiarimenti e/o integrazioni. 

2. Al termine dell’istruttoria formale, avente ad oggetto la verifica delle condizioni di ammissibilità previste 
dagli art. 4, 5 e 6, i soggetti che hanno presentato istanza potranno risultare:  

a) ammessi all’iscrizione all’Elenco;  
a) non ammessi all’iscrizione all’Elenco. In tali casi, il provvedimento motivato di non ammissibilità 

verrà comunicato all’interessato tramite apposita notifica scritta.   
3. La Regione Umbria iscrive all’Elenco i soggetti richiedenti che, a seguito della verifica di cui al precedente 

comma 1, risultano ammissibili, previa acquisizione, entro 15 gg dalla relativa comunicazione, dell’atto 
unilaterale di impegno di cui al successivo articolo 8.  

4. L’Amministrazione regionale pubblicherà l’Elenco entro il 30 aprile 2019, nel sito della Regione Umbria 
con l’inserimento delle istanze pervenute entro il 15/03/2019. Successivamente a tale data, si provvederà 
ad aggiornare l’Elenco con cadenza bimestrale, previo inserimento delle ulteriori istanze pervenute. 

5. L’Elenco avrà validità biennale a decorrere dalla data di prima pubblicazione. 
6. La persona con disabilità beneficiaria del contributo di cui alla legge 112/2016 viene messa a conoscenza 

dell’Elenco, affinché, qualora ella voglia avvalersene, sia messa in grado di scegliere autonomamente il 
soggetto iscritto all’Elenco a suo giudizio più idoneo alla realizzazione di parte o dell’intero progetto.  

7. L'inserimento nell'Elenco non comporta attribuzione di punteggi e non dà luogo alla formazione di alcuna 
graduatoria. 

8. Gli iscritti potranno richiedere, in qualsiasi momento, la cancellazione della propria iscrizione. Gli iscritti 
sono tenuti a comunicare ogni modifica intervenuta successivamente all’iscrizione. 

9. L'Amministrazione regionale potrà, in ogni momento, effettuare eventuali verifiche in merito alle 
condizioni che legittimino l’iscrizione all’Elenco e verificherà, a campione, ai sensi del DPR 445/2000, 
quanto dichiarato dai medesimi soggetti, riservandosi, di procedere alla cancellazione dall’Elenco e agli 
altri adempimenti previsti dalla normativa vigente. 
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ARTICOLO 8 
 

OBBLIGHI DEI SOGGETTI ISCRITTI  
 

1. I soggetti ammessi all’iscrizione all’Elenco dovranno sottoscrivere, entro 15 gg dalla relativa 
comunicazione, atto unilaterale di impegno, come da allegato “A2” parte integrante e sostanziale del 
presente avviso, nel quale vengono dettagliati, in particolare, i seguenti impegni: 
a) a comunicare ogni modifica della condizione soggettiva e oggettiva che ha determinato l’iscrizione 

all’Elenco; 
b) a rispettare le regole che derivano dalla legge 112/2016 e dal Programma operativo della Regione 

Umbria, in sede di erogazione degli interventi/servizi/programmi di cui all’art. 2 
c) a dotarsi dell’assicurazione per la responsabilità civile verso terzi per qualsiasi danno a persone o 

cose; 
d)  a garantire il rispetto delle regole di riservatezza con riferimento ai soggetti che beneficiano degli 

interventi di cui alla legge 112/2016; 
e) a rispettare le disposizioni sul trattamento dei dati personali di cui al Regolamento UE 2016/679  del 

27/04/2016 (GDPR) relativo alla protezione della persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 
personali. 

 
ARTICOLO 9 

 
DISPOSIZIONI FINALI 

 
1. L'iscrizione all'Elenco non determina assunzione di alcun obbligo specifico da parte della Regione Umbria 

nei confronti dei soggetti iscritti, né l'attribuzione agli stessi di alcun diritto in ordine alla possibilità di 
essere individuati quali erogatori degli interventi/servizi/programmi di cui alla legge 112/2016. 

 
 

ARTICOLO 10 

 

INFORMAZIONI SUL PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO E TUTELA DELLA PRIVACY 

 

1. Ai sensi della legge 241/1990 e successive modifiche e integrazioni l’unità organizzativa cui è attribuito il 

procedimento è: Regione Umbria - Direzione Regionale - Salute Welfare, Organizzazione e Risorse 

Umane, Servizio Programmazione e sviluppo della rete dei servizi sociali e integrazione socio-sanitaria - 

Via Mario Angeloni, n. 61 – 06124 Perugia. 

Dirigente Responsabile del procedimento: dott. Alessandro Maria Vestrelli; e-mail 

avestrelli@regione.umbria.it.  

Responsabile dell’istruttoria: dott.ssa Beatrice Bartolini – e-mail: bbartolini@regione.umbria.it. 

2. Il diritto di accesso, di cui all’art. 22 della legge 241/90 e s.m.i., viene esercitato, mediante istanza 

motivata, indirizzata alla Regione Umbria – Servizio Programmazione e sviluppo della rete dei servizi 

sociali e integrazione socio-sanitaria – Via Mario Angeloni, n. 61 – 06124 Perugia, con le modalità di cui 

all’art. 25 della citata legge. 

3. Ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento UE 2016/679 del 27/04/2016 (GDPR) relativo alla protezione 

della persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali 

dati, le informazioni, i dati e le notizie e le dichiarazione acquisite, di natura personale e sensibili, saranno 

trattati esclusivamente per l’espletamento del procedimento di cui al presente avviso dalla Regione 
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Umbria in qualità di titolare e responsabile.  Il richiedente di cui al presente avviso ha il diritto di 

conoscere i propri dati utilizzati dal Titolare. Nel caso in cui i dati non fossero del tutto corretti, 

l’interessato ha il diritto di aggiornamento, di rettifica, di integrazione dei propri dati; l’interessato ha 

inoltre diritto di opporsi al trattamento nonché, in caso di violazione di legge, alla cancellazione, alla 

anonimizzazione e al blocco dei dati trattati. 

4. Il presente avviso è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Umbria ed è reperibile in internet nel 

canale “Bandi” del sito istituzionale della Regione Umbria www.regione.umbria.it e alla pagina 

http://www.regione.umbria.it/sociale. 

5. Informazioni in merito al presente avviso pubblico possono essere richieste alla Sezione – 

“Programmazione sociale di territorio. Infanzia, adolescenza e sistema di servizi per le persone con 

disabilità”, alle referenti di seguito indicate: 

 bbartolini@regione.umbria.it 

 tpennacchi@regione.umbria.it 

 bcoccetta@regione.umbria.it 

 

ALLEGATI ALL’AVVISO PUBBLICO 

“A1” Modulo per l’istanza di iscrizione all’Elenco 

“A2” Atto unilaterale di impegno 
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